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COMUNICATO SINDACALE 

Il Sindacato Autonomo LIBERSIND-CONFSAL è lieto di comunicare che, con effetto immediato, avvia le operazioni formali atte a garantire le tutele sindacali e ad organizzare la rappresentanza dei lavoratori nel comparto produttivo denominato BROADCAST ed EDITORIA WEB.

Per presidiare in modo reale e concreto queste realtà lavorative, che oggi vivono nella più completa atipicità e sregolatezza, sia per quanto riguarda i trattamenti economici, con applicazioni contrattuali tra i più fantasiosi, sia per il massiccio ricorso al lavoro nero, il LIBERSIND CONFSAL si avvarrà della collaborazione qualificata dell’amico Roberto Carotenuto, profondo conoscitore del settore e già Segretario dell’Associazione Nazionale CLB - Coordinamento Lavoratori Broadcasting, il quale è stato cooptato nella Segreteria Provinciale del nostro Sindacato.

Il Libersind Confsal è convinto che attraverso la necessaria e non più procastinabile  regolamentazione del mercato del lavoro nella filiera del prodotto Broadcasting, ottenibile facendo ricorso a contratti di riferimento già strutturati per il comparto produttivo in questione, come ad esempio quelli ANICA o FRT, si possa giungere, oltre che alle giuste tutele per i lavoratori che quotidianamente operano al servizio delle varie ditte di service televisivo, anche ad un utile confronto con il costo del lavoro dei lavoratori della RAI, questo al fine di assistere al ricorso all’appalto esterno in termini fisiologici e non patologici .
Il LIBERSIND CONFSAL, di concerto con il CLB, non è interessato ad azioni dirompenti che possano provocare perturbazioni immediate e catastrofiche negli attuali equilibri economici, occupazionali ed operativi del settore, ma certamente è determinato a battersi su tutti i tavoli sindacali e con qualsiasi lecito mezzo per giungere in tempi rapidi alla progressiva regolamentazione dei rapporti di lavoro nel comparto Broadcasting ed Editoria Web.
Con l’intento di iniziare un percorso di chiarificazione sugli appalti sostitutivi della Produzione TV della RAI e avendo già recepito in un precedente incontro con i lavoratori interni, il disagio organizzativo di chi opera in quel contesto, il LIBERSIND CONFSAL chiederà alla RAI un incontro specifico sul tema appalti di produzione, al quale si spera aderiscano le altre organizzazioni sindacali della RAI.
Sarà una occasione importante per far emergere le difficoltà organizzative del servizio appalti sostitutivi, provocate da scarsità di mezzi tecnici, procedure amministrative non normalizzate e vuoti di organico, oltre a capire come mai il numero delle società di service ammesse all’albo fornitori è recentemente triplicato, quale sia la loro consistenza reale dimostrata attraverso la presentazione di documentazione DURC e libro matricola dipendenti e quale contratto di lavoro applichino ai loro dipendenti, quale iniziative di formazione informazione ai fini sulla sicurezza sul lavoro svolgano a favore dei loro dipendenti, stante le responsabilità in capo alla RAI in quanto committente.
Roma 19 settembre 2011                                            Segreteria Nazionale

                                                                                      Libersind Confsal
